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Descrizione storico-bibliografica
*Giornale La Fenice. - N. 1 (31 luglio 1820)-n. 28 (15 ottobre 1820). - Palermo : [s.n.], 1820. – 1 volume : 28 fasc. ; 30 cm. ((Trisettimanale. – Precede Manifesto. - IEI0105426; NAP0861822
Variante del titolo: La *fenice
Copia digitale 1-28(1820) ODT; 1-28(1820) PDF

La *fenice risorta : gazzetta periodica di Sicilia. - N. 1 (30 maggio 1849)-    . - Palermo : tip. G. B. Gaudiano, 1849. – 1 volume ; 29 cm. ((Trisettimanale. - PAL0080149
Copia digitale n.1(30.5.1849)-n.5(10.6.1849)

Soggetto: Sicilia – Amministrazione – 1820-1849; Politica – Sicilia – 1820-1849

Informazioni storico-bibliografiche
“Nel giorno sette del corrente Luglio fu proclamata in Napoli la Costituzione di Spagna, la Sicilia, la nostra bella patria fu considerata come una delle provincie, che debbono comporre quel regno. ”
Bastano queste parole del manifesto di presentazione de “LA FENICE” per dare una idea delle aspettative e delle recriminazioni di cui sono colme le pagine del giornale palermitano, nei vari interventi pubblicati fra luglio e settembre del 1820. Quella che da taluni storici viene indicata come la prima rivolta separatista siciliana mostra tutti i limiti di quelle che ne “LA FENICE” vengono definite le due Nazioni (Napoli e Sicilia). Limiti che si risolveranno in incomprensioni e scontri – anche bellici – che impediranno di trovare un punto di equilibrio fra le esigenze di controllo dell’isola da parte della Monarchia Borbonica e le aspirazioni autonomistiche della Sicilia. Tutto questo porterà al crollo della dinastia e il suo inglobamento nella Italia sabauda, senza condizioni. Le illusioni indipendentiste siciliane si consumeranno nella rivolta del sette e mezzo, quando il tallone di ferro dell’esercito sabaudo-italiano vi metterà la parola fine, grazie anche alla complice paura dell’anarchia di buona parte delle elites dominanti isolane. Le conseguenze di questa incapacità politica di trovare un onorevole compromesso fra Napoli e Palermo le paghiamo ancora oggi. https://www.eleaml.org/ne/stampa-1820/1820-Giornale-La-Fenice-Palermo-2020.html

Note e riferimenti bibliografici
Una *rivoluzione globale : mobilitazione politica, conflitti civili e bande armate nel Mezzogiorno del 1820 / a cura di Sebastiano Angelo Granata. - Milano : Angeli, 2021, p.94-96
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